[image: image1.png]»c ooparatiya
tina delle Arti
vlituralc




Sede fiscale, via Cappuccini Sottano n. 12

Sede sociale, via Pessolani pal. Del Vecchio

84036 Sala Consilina (SA)

codice fiscale 92010620653

Laboratorio Teatrale

2009-2010

“…(d)All’Improvviso (al)La Maschera…”

La Cooperativa Culturale La Cantina delle Arti promuove la cultura in tutte le sue forme, con particolare predilezione per le rappresentazioni artistiche, utilizzando ogni forma di segni e linguaggi.

Per conseguire tali finalità, La Cantina delle Arti svolge attività di:


promozione di iniziative di studio e di sperimentazione,


organizzazione di manifestazioni, convegni, dibattiti, mostre, seminari e ricerche di ogni tipo,


organizzazione di eventi artistici in campo teatrale, musicale, letterario ed in ogni altra forma di rappresentazione artistica,


organizzazione di gruppi di lavoro, su tematiche culturali in genere.

Inoltre, all’interno dell’organismo è costituita una compagnia teatrale denominata, ovviamente, “La Cantina delle Arti”.


Tra le attività poste in essere dalla Cooperativa Culturale è il laboratorio teatrale dal titolo “…(d)All’Improvviso (al)La Maschera…”. Il titolo sintetizza la filosofia che informa il laboratorio.

La Commedia “dell'Arte” (il termine "arte" qui ha il significato medievale di "mestiere"), oppure “dell’Improvviso” si chiamò così, perché i suoi attori, per la prima volta dopo un millennio e più, erano attori “di mestiere” . 

Nel Medioevo e oltre il Dramma sacro aveva avuto per attori i chierici, i membri di corporazioni artigiane, i giovanetti di apposite compagnie religiose o volontari studenti, accademici, dilettanti d'assortita provenienza. Invece i comici dell'arte, costituiti in regolari compagnie, recitano per tutto l'anno a fine di lucro, sono veri e propri professionisti, metodicamente addestrati al loro ufficio. Sono dicitori e declamatori, sono mimi, sono acrobati e giocolieri, sono cantori, sono musici, sono ballerini; nei casi migliori, hanno anche una preparazione culturale. Paradossalmente, ma non senza una parvenza di verità, Luigi Pirandello è arrivato a sostenere che “essi non erano attori i quali sapevano scrivere, ma scrittori i quali sapevano recitare”. 

La rapida fortuna dell’”Improvvisa”  fu dovuta sia al divertimento del pubblico nel «riconoscere sulla scena fatti e personaggi che gli sono molto vicini, di cui possa godere la parodia»; sia alla «naturalezza e schiettezza largite dall’improvvisazione».

Quale fu la scoperta essenziale dei comici dell'arte? che il pubblico, a teatro, viene attratto non tanto dall'autore, quanto dall'attore.


E poi la “Maschera”,  non tanto inventata quanto riscoperta, dai comici dell'arte, in una tradizione due volte millenaria; tradizione non solo delle farse (già medioevali, antiche, e antichissime) ma anche e soprattutto di quella commedia classica - attica, latina, italiana - che i letterati avevano così spesso diluito nella retorica della nobile veste, e che i comici dell'arte riportavano all'estemporanea ebbrezza della sua sostanza comica. Non ha molto senso, quindi, chiedersi quale fosse il significato delle maschere usate dai comici quando è proprio quel significato che esse persero quando i comici le assunsero.  Importante è sapere perché le assunsero.

La fase laboratoriale di teoria è particolarmente dedicata alla presentazione ed esemplificazione del pensiero sopra descritto, per poi addentrarsi nelle contaminazioni che tale periodo artistico ha prodotto nel teatro contemporaneo.

La fase di pratica attoriale prevede esercizi fisici e mentali, intesi quali momenti di approfondimento della conoscenza di se stessi e delle proprie potenzialità al fine di arricchire ed interiorizzare il personaggio sulla scena. L’esercizio fisico e mentale viene esemplificato in momenti di recitazione ed improvvisazione singola o di gruppo.

Il percorso laboratoriale è curato da Enzo D’Arco, regista, attore ed autore di vari testi di matrice sperimentale, nel solco della napoletanità di tradizione nonché di innovazione.

Sono previsti interventi e stage, durante il periodo laboratoriale, di esperti del settore.

Gli incontri avranno cadenza settimanale, tutti i giovedì dalle ore 20.00 alle ore 22.30, dal 22 ottobre 2009 a fine maggio 2010, e si svolgeranno presso il nuovo Auditorium Comunale del Polo Culturale di Via Cappuccini a Sala Consilina (SA).

Si rilascia certificato di credito formativo scolastico e attestato di partecipazione.

La quota di iscrizione è di euro 20,00 (venti)
Info e prenotazioni: 

www.lacantinadellearti.it
lacantinadellearti@alice.it
339/4974746

Il presidente

Vincenzo D’Arco

